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FOGLIO INFORMATIVO N. 6 - 2022  
LEGGE DI BILANCIO 2022 – TUTTE LE NOVITA’ IN TEMA DI FAMIGLIA 

 
Con questo documento si vuole porre l’attenzione su molte delle novità e dei cambiamenti 
che con i suoi 1011 commi la Legge di Bilancio per l’anno 2022 ha inteso apportare per l’anno 
appena iniziato. Per chiarezza espositiva, abbiamo raggruppato per macro aree le misure più 
importanti, a partire dal fisco. Successivi documenti interesseranno la Previdenza, Edilizia e 
Bonus Ristrutturazioni, la famiglia, Sport-Cultura-Turismo-Clima e mobilità. 
 

 
LA FAMIGLIA NELLA LEGGE DI BILANCIO 2022 

La Manovra di Bilancio ha l’obiettivo di sostenere l’economia nella fase di uscita dalla 
pandemia e rafforzare il tasso di crescita nel medio termine. Mira inoltre a ridurre il carico 
fiscale per famiglie e imprese.  
 
Il capitolo “famiglia” era fra quelli più attesi, tra quelli che compongono la Legge di Bilancio 2022, oramai 
in vigore dal 1° gennaio 2022. Una manovra espansiva da 36,5 miliardi di euro, che conferma l’impianto 
delle linee guida trasmesse da Bruxelles e quelle del PNRR.  
 
La nuova legge prevede in particolare l’incremento della quota del Fondo di solidarietà destinato al 
potenziamento degli asili nido e delle scuole per l’infanzia, per le quali sono arrivati fondi aggiuntivi, 
l’estensione del congedo di paternità fino a 10 giorni, l’esonero per un anno dei contributi al 50% per le 
lavoratrici madri del settore privato e una serie di politiche in favore delle persone affette da disabilità.  
 
Viene prorogato il Bonus Prima Casa “under 36” al 31 dicembre 2022, come anche il Fondo Gasparrini 
per l’acquisto della prima casa ed è previsto il Bonus Affitti per i giovani di età compresa fra i 20 e i 31 
anni non compiuti. Ma entriamo nel vivo della normativa, esaminando cosa prevedono in dettaglio le misure 
in favore delle famiglie e dei giovani. 
 

http://www.anse-enel.it/
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Nuovi fondi per asili nido e scuole dell’infanzia  
L’obiettivo del Governo è garantire che almeno un terzo dei bimbi tra i 3 e i 36 mesi abbiano un posto 
all’asilo. Quanto più posti vi saranno negli asili nido e nelle scuole, tanto più le madri potranno inserirsi nel 
lavoro o mantenere il proprio impiego, senza doversi assentare lungamente.  
 
L’ISTAT ha calcolato che nel 2020 gli asili nido italiani offrivano 25 posti ogni 100 bambini sotto i 3 anni. 
Il dato era preoccupante, poiché ben al di sotto della soglia del 33% fissata dall’Unione Europea al fine di 
“sostenere la conciliazione della vita familiare e lavorativa e promuovere la maggiore partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro”.  
 
La Legge di Bilancio 2022 ha cercato di incrementare la quota del Fondo di solidarietà relativo proprio al 
potenziamento degli asili nido. Seppur in ritardo rispetto alla vecchia richiesta dell’Unione Europea, la 
Legge di Bilancio ha stanziato ampi fondi al fine di raggiungere almeno il 33% dei posti entro l’anno 2027. 
 
Congedo di paternità più lungo  
Eravamo già in fase di sperimentazione, ma con la Legge di Bilancio la misura è diventata strutturale, 
perché tutti i padri lavoratori dipendenti hanno diritto oramai di stare a casa per 10 giorni al momento della 
nascita del figlio. Per questo congedo di paternità sono stati stanziati oltre 100 milioni all’anno.  
 
L’introduzione dell’obbligo al congedo del papà di almeno 10 giorni era stato già deciso dalla Direzione 
Europea nel 2019 e l’Italia aveva già aumentato i giorni da 5 a 7 nella vecchia Legge di Bilancio 2020, 
mentre nella legge del 2021 i giorni di congedo obbligatori retribuiti andavano da un minimo di 7 a un 
massimo di 10.  
 
Il congedo parentale in Europa  
Quello italiano possiamo definirlo uno dei minimi periodi di congedo parentale presenti in Europa, atteso 
che in alcuni Stati dell’Unione si è arrivati finanche a un anno di congedo parentale previsto in occasione 
della nascita del figlio, a volte anche con pagamento integrale della retribuzione.  
 
In altri Paesi vi sono anche 56 settimane, ma con il pagamento ridotto all’80%. In Germania i mesi di 
congedo parentali possibili sono addirittura 12, che possono diventare 14, se ne beneficia anche il papà 
per almeno due mesi, e con una retribuzione pari al 67% dello stipendio. 
 
L’esonero del 50% del contributo di maternità  
È stato introdotto anche l’esonero contributivo del 50% per le lavoratrici madri dipendenti, anche in fase 
sperimentale. L’esonero è per la durata di un anno, relativamente al versamento dei contributi previdenziali 
a carico delle dipendenti madri che rientrano a lavoro dopo la fruizione del congedo obbligatorio di 
maternità.  



3 
 

 
L’esonero vale quindi al massimo 1 anno da quando si rientra dal congedo di maternità e potrà essere 
prorogato di 3 mesi per i casi di libere professioniste, lavoratrici autonome, lavoratrici agricole e 
collaboratrici coordinate e continuative che abbiano un reddito inferiore a 8.145 euro e che si trovino in 
condizioni particolari. Si tratta di un secondo obiettivo che la Legge di Bilancio 2022 pone, oltre a quello 
stabilito dalla legge sulla parità retributiva, al fine di consentire alle donne di essere sempre competitive 
nel mercato e di non venire escluse in caso di maternità.  
 
Politiche in favore della disabilità  
Se alcune famiglie si trovano con a carico una persona disabile, potranno beneficiare del sostegno di un 
Fondo per le politiche in favore delle persone affette da disabilità che, dal 2022 al 2026, è stato 
incrementato di 50 milioni di euro ogni anno.  
 
Proroga Bonus Prima Casa “under 36“  
Per le nuove famiglie viene prorogato il Bonus Prima Casa “under 36“. Per favorire infatti l’autonomia 
abitativa dei giovani fino a 36 anni, il Decreto Sostegni Bis del 2021 aveva già introdotto nuove 
agevolazioni fiscali in materia di imposte indirette per l’acquisto della prima casa, valide a partire dal 26 
maggio 2021 e prorogate, grazie alla Legge di Bilancio 2022, fino al dicembre 2022, e non più, come 
originariamente previsto, fino a giugno 2022.  
Per ottenere il bonus è necessario avere un indicatore ISEE non superiore a 40.000 euro annui. Nel 
bonus rientrano sia le compravendite non soggette a IVA (con esenzione dal pagamento dell’imposta di 
registro, ipotecaria e catastale), sia gli acquisti soggetti a IVA (con esenzione dall’imposta di registro, 
ipotecaria e catastale, ma anche con riconoscimento di un credito d’imposta di ammontare pari all’IVA 
corrisposta al venditore).  
 
Fondo Gasparrini fino al termine dell’anno  
È stato prorogato al 31 dicembre 2022 anche il Fondo Gasparrini, ossia il Fondo di solidarietà per i mutui 
per l’acquisto della prima casa, che consente ai titolari di un mutuo fino a 250.000 euro e di un contratto 
per l’acquisto della prima casa, di beneficiare per 18 mesi della sospensione del pagamento delle rate, al 
verificarsi di situazioni di temporanea difficoltà. 
  
Il Fondo sostiene il 50% degli interessi che maturano nel periodo della sospensione ed è attualmente 
previsto per i casi di cessazione del rapporto di lavoro subordinato e di cessazione dei rapporti di lavoro 
“atipici”, di cui all’articolo 409, numero 3), del Codice di Procedura Civile.  
 
Anche la morte o il riconoscimento di handicap grave di uno dei titolari del mutuo o anche l’invalidità civile 
non inferiore all’80% può consentire l’accesso al Fondo Gasparrini. Recentemente sono stati ammessi ai 
benefici del fondo anche i contratti di mutuo in ammortamento da meno di un anno.  
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Aiuti alle famiglie contro il “caro bollette”  
Sono previste dalla Legge di Bilancio 2022 anche una serie di misure relative al cosiddetto “caro bollette”. 
Ciò allo scopo di ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas naturale, nel primo 
trimestre 2022. A tal proposito, sono stati stanziati 2 miliardi di euro.  
 
Contro il caro bollette le famiglie già dal 1° gennaio 2022 possono scegliere di pagare le fatture di luce e 
gas, che siano state emesse da gennaio 2022 ad aprile 2022, comodamente in 10 rate. Nel primo 
trimestre, sono stati anche annullati gli oneri di sistema per le utenze della luce fino a 16 kwh, per famiglie 
e piccole imprese, come anche per bar e artigiani. È da segnalare inoltre la diminuzione dell’IVA sul gas 
al 5%.  
 
L’aumento del Fondo di non autosufficienza  
Oltre a non aver operato tagli al Fondo per le persone con disabilità, che è anzi incrementato di 200 
milioni dal 2023 al 2026, sono arrivati ulteriori 15 milioni per l’anno 2022 al fondo per le persone non 
autosufficienti e 27 milioni per l’autismo.  
 
Per favorire le pari opportunità e le mamme lavoratrici  
Un’ulteriore misura è stata assunta per le lavoratrici dipendenti del settore privato, a decorrere dal rientro 
nel posto di lavoro, dopo la fruizione del congedo obbligatorio di maternità. Sono previsti in Bilancio anche 
3 milioni per il Fondo per le attività di formazione propedeutiche all’ottenimento della certificazione di parità 
di genere.  
 
È previsto anche un “Piano strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica” con cadenza almeno triennale e adottato dal Presidente del Consiglio o dall’autorità politica 
delegata per le Pari Opportunità, previa acquisizione del parere in sede di Conferenza Unificata.  
 
Per aiutare le famiglie senza lavoro  
Come già visto, le famiglie senza lavoro possono contare ancora sul Reddito di Cittadinanza. Tuttavia, 
volendo evitare che questo riduca l’incentivo dei suoi fruitori alla ricerca del lavoro, sono stati rivisti tutti i 
criteri dell’offerta congrua, così come già descritto nel paragrafo dedicato alle questioni previdenziali.  
 
Bonus TV Decoder e Bonus Rottamazione Tv 
Con il comma 480 e seguenti sono stati rifinanziati fino al 31 dicembre 2022 entrambi i bonus a favore 
di chi deve ancora sostituire il proprio televisore non più conforme ai nuovi standard di trasmissione del 
digitale terreste DVB-T2: facciamo riferimento al Bonus TV Decoder e il Bonus Rottamazione TV.  
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Gli incentivi hanno come obiettivo quello di fornire un contributo ai cittadini abbonati al servizio RAI che 
intendono acquistare decoder o apparecchi televisivi nuovi, eventualmente previa rottamazione di televisori 
obsoleti.  
 
I due bonus sono cumulabili tra loro e restano valide le disposizioni previgenti: fino a esaurimento delle 
risorse, è possibile ottenere uno sconto sul prezzo di acquisto (incluso IVA). Si ricorda che nel caso di 
Bonus TV Decoder il venditore applicherà uno sconto fino a un massimo di 30 euro sull’acquisto di 
apparecchi televisivi compatibili e decoder.  
 
Requisiti per accedere al bonus sono:  
● essere residenti in Italia;  
● avere un valore ISEE che per il proprio nucleo familiare sia inferiore a 20.000 euro.  
 
Nel caso di Bonus Rottamazione TV il venditore applicherà al cliente con un vecchio televisore da 
rottamare uno sconto sull’acquisto del nuovo dispositivo, pari al 20% del prezzo di vendita fino a un 
massimo di 100 euro; il vecchio televisore sarà rottamato direttamente dal rivenditore aderente alla 
iniziativa.  
 
Requisiti per accedere al bonus sono:  
● essere residenti in Italia;  
● rottamare un televisore acquistato prima del 22 dicembre 2018;  
● essere in regola con i pagamenti del canone RAI.   
 
ATTENZIONE: non possono accedere ai predetti bonus i pubblici esercizi, gli hotel o i titolari di canone 
RAI speciale. 
 
Bonus TV Decoder Over 70: consegna direttamente a casa  
Un discorso a parte merita la novità apportata dalla legge in esame: al comma 482 il Governo ha previsto 
che i cittadini:  
● con età anagrafica pari o superiore a 70 anni alla data dell'1.1.2022;  
● con trattamento pensionistico non superiore a 20.000 euro;  
possono richiedere (tramite Poste Italiane) al fornitore del servizio universale che venga loro consegnato 
direttamente a domicilio un decoder idoneo alla ricezione di programmi televisivi con standard trasmissivi 
(DVB-T2/HEVC). Il prezzo del decoder non potrà essere superiore ai 30 euro.  
 
Nel caso il richiedente abbia accesso alla misura allo stesso verrà garantita anche l’assistenza telefonica 
per l’installazione e la sintonizzazione delle apparecchiature. Un’apposita convenzione con il Ministero 
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dello Sviluppo Economico determinerà le modalità di rendicontazione e di rimborso degli oneri sostenuti 
dal fornitore per garantire tale iniziativa.  
 
Roma, febbraio 2022 

 


